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«Un decreto anti-liberalizzazione».
Così le Coop bocciano le nuove nor-
me sulla vendita dei farmaci di
“fascia C”, finora acquistati nelle
farmacie tradizionali con la ricetta
medica. Il governo, attraverso l’Ai-
fa - Agenzia italiana del farmaco -
ha indicato in una lista le medicine
della stessa categoria (“fascia C”)
che potranno essere vendute anche
senza ricetta nelle parafarmacie e
nei punti vendita della grande di-
stribuzione, come quelli delle Coop
appunto.

ALLE ORTICHE
Si tratta di 220 farmaci che in real-
tà diventano 136 al netto dei dop-
pioni. Questo perché se una stessa
medicina negli anni ha ricevuto più
autorizzazioni alla commercializza-
zione, magari perché cambiava
qualcosa nelle istruzioni d’uso, nel-
la lista dell’Aifa viene conteggiata
più d’una volta. Ecco perché le
Coop parlano non di «230 ma al net-
to solo 136 farmaci vendibili. A con-
ti fatti - stimano le cooperative - si
tratta di appena il 6 per cento delle
vendite della fascia C». Dunque nes-
suna boccata d’ossigeno per i citta-
dini, sostengono le Coop: «Si è get-
tata alle ortiche una liberalizzazio-
ne che avrebbe potuto generare
una riduzione dei prezzi per un va-
lore di 250 mln complessivi a bene-
ficio dei consumatori».

Sulla stessa linea i consumatori
di Adiconsum: «Una scelta vera-
mente antiliberalizzazioni - dice il
segretario Pietro Giordano - che ri-
porta indietro di molti anni il no-
stro Paese. Il nostro giudizio è nega-
tivo anche per quanto riguarda
l’omologazione dei requisiti struttu-

rali dei corner a quelli delle farmacie
vere e proprie, vanificando l’operato
di tanti giovani farmacisti che non
provengono da famiglie farmaciste».

Il riferimento è al fatto che la leg-
ge prevede che i punti vendita della
Gdo e le parafarmacie abbiano gli
stessi requisiti ambientali, tecnologi-
ci, di conservazione e tracciabilità
dei medicinali, delle farmacie tradi-
zionali. Annullando di fatto le diffe-
renze tra i diversi punti vendita.

Eppure «a dicembre il testo del de-
creto del governo lasciava intendere
la liberalizzazione di tutti i farmaci
di fascia C», dice Vincenzo Santaniel-
lo, direttore Innovazione di Coop Ita-
lia. «Del resto nei nostri punti vendi-
ta o nelle parafarmacie lavorano dei
farmacisti laureati come quelli delle
farmacie tradizionali». Poi però dal
governo la palla è passata alle com-

missioni delle Camere e lì qualcosa è
cambiato. A pesare, dicono i critici,
sono i tanti farmacisti presenti in Par-
lamento, come il senatore Pdl Luigi
D’Ambrosio Lettieri, segretario della
commissione Igiene e Sanità del Se-
nato e viceresidente della Fofi - Fede-
razione Ordini Farmacisti Italiani - o
i lobbisti dell’industria farmaceutica,
praticamente libera di decidere le po-
litiche di prezzo delle medicine da
immettere sul mercato. All’elenco
dei farmaci liberalizzati, va aggiunto
quello dei farmaci in stand-by, ovve-
ro che aspettano l’autorizzazione del-
la commissione competente dell’Ai-
fa. Sono 117 medicine. Il problema è
che, proprio come i farmaci la com-
missione tecnico scientifica dell’Aifa
è scaduta e va rinnovata. Ma sui tem-
pi non è dato sapere.

«Prendiamo atto che questo gover-

no non è stato messo in grado di agi-
re al meglio sul versante liberalizza-
zioni - riprendono le Coop - da par-
te nostra continueremo ad impe-
gnarci perché quanto è stato realiz-
zato finora possa avere ulteriori svi-
luppi, così come ci chiedono i no-
stri oltre sette milioni e mezzo di
soci consumatori e così come chie-
de il libero mercato».

Mentre per Andrea Mandelli,
presidente della Federazione degli
Ordini dei Farmacisti, «bisogna da-
re atto al ministero della Salute e
all’Aifa di aver operato la scelta dei
farmaci che perderanno l’obbligo
della prescrizione medica con mol-
to equilibrio, tenendo presenti le ef-
fettive necessità del cittadino in ter-
mini di automedicazione ed evitan-
do fughe in avanti che pure qualcu-
no auspicava». ❖
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L'interno di una farmacia a Roma

La liberalizzazione tradita
Pochi farmaci nei supermarket
Doveva essere la madre di tut-
te le liberalizzazioni. È partita
male, ed è finita peggio. Alla fi-
ne i farmaci in fascia C che esco-
no dalle farmacie sono pochis-
simi. La protesta delle Coop e
delle parafarmacie.
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p La lista dell’Aifa riduce a 136 quelli di fascia C che perderanno l’esclusiva della farmacia

pMolto contrariate le Coop: altra occasione sprecata per portare vantaggio ai consumatori
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